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ÈAdrianoCovizzi,
controlloredel
trafficoaereo,
dipendente
dell’Enavspain
serviziopresso
l’AreaControl
CenterdiMilano, il
primolaureato in
Scienzee
Tecnologiedel
TrasportoAereo
(L28) in indirizzo
«Controllodel
TrafficoAereo»
presso l’Università
degliStudiGiustino
Fortunatodi
Benevento.Covizzi
hadiscusso latesi
«DalleAerovieal
FreeRouting–Come
cambia lospazio
aereo», relatore il
professorFilippo
Tomasello (docente
diServizieControllo
delTrafficoAereo)
riportandoil
massimodeivoti
con la lode. 
L’argomentodella
tesièdigrande
attualità; infatti,dal
prossimo8
dicembretutto lo
spazioaereoitaliano
sopra il livellodi volo
340(circa10mila
metri)diventeràfree
routing.

EmilioFabozzi

Charles Darwin era convinto che un naturale senso
per il bello avesse guidato l’evoluzione animale, uo-
mo compreso. Il noto biologo britannico nell’ambito
dei suoi studi assegna un ruolo fondativo nella storia
umanaallagenesidell’estetica.Insommal’uomoinse-
guirebbelabellezza.SamuelFuscononconosceleteo-
riediDarwinmaqualchemeccanismoinconscio ipo-
tizzatodallostudiosodev’essereentratoingiocoquan-
do il sedicennedel rioneLibertà, lamattinadelprimo
agosto scorso ha declinato la proposta della nonna
Agnesedipartireperqualchegiornoalmare.Unrifiu-
to che ha sorpreso la famiglia. Non eramai successo
prima,Samuelpernullaalmondoavrebberinunciato
adunagitaaSanSalvoMarina,aigiochi, aibagni,alla
irripetibile spensieratezzadi qualche giorno in riva al
mare.«Il fatto–raccontaSamuel, sorpresodalclamo-
reche lasuavicendahasuscitato–èchenonerosere-
no. Erano giorni che tornando a casa guardavo il de-
grado che avvolgeva il mio quartiere. Una situazione
che non potevo più sopportare. Dovevo fare qualco-
sa». Pianpiano, giornodopo giorno, quella sensazio-

ne di disagio diventa insopportabile e copre, fino a
farlaquasi scomparire, lavogliaalimentatadamesidi
partireperqualchegiornodi vacanza. «Quandonon-
namiproposedipartireper ilmaremierogiàconvin-
todiquello chedovevo fare: avrei tagliato l’erba edo-
vevo farlo subito, senzaaspettareoltre».Così Samuel,
raccoglie parte dei suoi risparmi, messi da parte con
l’obiettivo di comprare una bici elettrica e raggiunge
una ferramenta di via deiMulini. «Trecento sessanta
euro – dice con la consapevolezza di aver intaccato
irreparabilmente i fondi destinati alla bicicletta-. In
realtàmancavano ottanta euroma quando il titolare
della ferramenta ha saputo il motivo per cui facevo
l’acquisto, pur non conoscendomi,me li ha scontati.
Oranonhopiùmolti soldiper labicimasonoconten-
to lostesso,c’èancoramoltodafaremalastradadove
abito,viaIandoli,adessohaunaspettomigliore».

Il gesto del giovane Samuel non è passato certo
inosservato. Pochi giorni dopo aver avviato il taglio
dell’erba, ilcomitatodiquartiere,presiedutodaNico-
laPalazzo, ha segnalato il casoalComune eSamuel è
stato convocato a Palazzo Mosti per un incontro col
sindaco. «È stato un giornomolto emozionante. Non

pensavo di ricevere un premio. Il sindacomi ha fatto
molticomplimenti.Amoilbricolageedappenatorna-
toacasa,homontatounamensolanellamiacameret-
taecihopiazzato la targaricevuta inbellamostra».La
vicenda del ragazzo col tagliaerba ha alimentato an-
cheunapiccolagaradisolidarietàall’internodelquar-
tiere. «Da quando la notizia si è diffusa in molti mi
chiamanopertagliarel’erbadelpropriogiardino,ver-
sando un piccolo contributo per ammortizzare l’ac-
quisto dell’attrezzatura». Samuel ascolta Morandi e
Venditti.«Si,èverononsonoautorigiovanimainfon-
do sono un po’ all’antica»; frequenta l’istituto alber-
ghiero, a settembre comincerà conuna insolita storia
da raccontare il secondo anno «sezione L», precisa.
Sogna di diventare un cuoco anche se la suamateria
preferita è «Servizio di sala». E fare il giardiniere? gli
chiedo sorridendo. «No, quello è un hobby ma mai
diremai». In fondo è giovane ed ogni strada è aperta.
Cuocoogiardiniere l’importante è alimentare, ascol-
tare e seguire quell’insopprimibile senso per il bello
forsepresente inognunomache inalcuni sembraur-
larepiù forte.
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SANT’AGATADEIGOTI.Daunasa-
graall’altra,dauna frazionead
unacontrada.Laparrocchiadi
San Tommaso d’Aquino, sita
nell’omonimalocalità,haorga-
nizzato la V edizione della sa-
gra tipica «Serate sotto le stel-
le», inprogrammadagiovedì a
domenica,conlaconsueta for-
mula che abbina l’arte culina-
riaallamusicaedaldivertimen-
to. Ilmenuprevedecomeanti-
pastisalumi,formaggicaserec-
ci, bruschette e ‘nfrennule;
quattro primi piatti diversi,
unoperserata: fettuccineal ra-
gù, cavatelli al sugo, pacche
con fagioli e cotica, scialatielli
con salsiccia,melanzane e po-
modorini; per secondi: carne
dimaialeedimanzo, salsiccia,
porchetta; panini farciti; per
stuzzicherie:crespellaconpro-
sciuttocrudo,scagliediparmi-
gianoerucola,pizzafritta,taral-
li e pane caserecci, noccioline;
perdolci crostatadimarmella-
ta,muffin,«palomma», tortadi
mele.Perbevande:viniagliani-
co e falanghina, birra alla spi-
na,limoncellodicasa.Leserate
saranno allietate da Loredana
Morghen,Roccoegli amici del
liscio, Zuccarella e Sudterra-
nea.Sipotrannovisitaresiti ar-
cheologici inediti.

gi.pis.
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Castelpoto

La cultura mediterranea, le origini longobarde e i sapori del territorio: torna «S(t)uoni»

La storia

Giardiniere per amore della città: il senso di Samuel per il bello

Il concorsoLa sagra

A Sant’Agata,
quattro serate
gastronomiche
sotto le stelle

Il film

«Quaffer»,
a Baselice rivive
la provincia
degli anni ‘70

Lanovità

Torna«S(t)uoni»nelborgomedievalediCastelpoto.L’appuntamentoèper il
weekendsuccessivoalFerragosto.Anchequest’anno, l’eventocherianimerà il
suggestivoborgomedievalediorigine longobardahal’ambizionedi raccontaregli
eventichehannocambiato lesortieconomiche,culturali esocialideinostri
territori,nelquadrodellagrandestorianazionale.Temadiquestaedizionesarà la
culturamediterranea.Mediterraneo, terradiconfineedi incontrodeipopoli, terra
diculturaedisperanzamaancheterradisofferenza.Larassegnaculturale
«S(t)uoni»prevedetregiornidiattivitàediallestimenti sull’argomento:mostre,
sculture,visiteguidate,narrazioni, tavolididiscussione,presentazionidi libri,
laboratori teatrali,performanceattorialiemusicaseralediqualitàconpossibilitàdi
degustare iprodotti tipici locali tracui la rinomatasalsiccia rossadiCastelpoto.
Ilprogrammaprendeil viavenerdì19agosto,alle21,con lapresentazionedel libro
fotograficodiAntonella Iannuzzi (NatanEdizioni) «Castelpoto,Longobardidinome
edi fatto»,unamonografiadedicataalle testimonianzedelladominazione
longobardaaCastelpoto.Alle21.30èprevisto il concertodiCarlodeFilippofeat.

FolkeBourbon in«Indomito Incanto».Sabato20agosto
leattivitàpartonoalle17con il laboratorioperbambinie ragazzidai5ai18anni«La
casa»,acuradellacooperativasociale«Immaginaria».Avràper tema lapresenza
delcorponellospazioattraverso ilmovimentoelasperimentazionedeisensi,
lavorandocongliaromie iprofumipresentineivicolidelcentrostorico.Alle19
visiteguidatealborgomedievaleealle21 lapremiazionedelconcorsodi ideeper la
valorizzazionedelcentrostoricodi Castelpoto, inparticolaredipiazzaGaribaldi.
Alle21.30 incontrocon l’autoreFrancescoScottoper lapresentazionedel libro
«L’Albaneisuoiocchi»pubblicatoper la casaeditrice13lab,ealle22Gerardo
Casiello inconcerto («Alcunipiccoli filmtour»). Infine,domenica21agosto,alle17
tornerà il laboratorioperbambini/ragazzidai5ai18anni «Lacasa»,ealle19 levisite
guidatealborgomedievale.Alle21spettacolomultimedialeai piedidelcastello tra
performanceattoriale,musicaevideo installazioni, «InnomediBoby»di furiaLAB-
Ursula IannoneeLuigiFurno.Alle22MaxFuschetto in«Correntielettroacustiche».
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Unifortunato
Controllo
traffico aereo:
primo laureato

Il protagonista
Samuel Fusco
con il tagliaerba
e mentre viene
premiato dal
sindaco Mastella

Aspirantimissnel
Sannio:a
Pontelandolfo, in
piazzaRoma,una
quindicinaragazze
nonostanteun
fortissimovento,si
sonosfidate in
passerellaper la
finaleprovinciale
delconcorso«Miss
MondoItalia»,
organizzato
dall’agenziasannita
AgProductiondi
GiuseppePuzio.
Primaassoluta
MenaVenuso,17
anni, residentea
Nola,alta1.76,
capellicastani,
occhimarroni, la
ragazzache
frequenta il liceo
classicoesarà
maturandail
prossimoanno;ha
giàvintoaltri
concorsidibellezza
regionali.
Adessoaspiraa
raggiungere
Gallipolidovesi
terrà la finalissima
nazionaledi «Miss
MondoItalia».
L’eventoèstato
presentatoda
AntonioEsposito
conlecoreografie
diRobertaAdelini.

Pontelandolfo
Miss Mondo,
Mena Venuso
vince la tappa

Nel menu La pasta e fagioli
tra le tante proposte della sagra

ABaselicedomani saràproiettato il
film «Quaffer», interamente girato
traiborghidelpaese.Scrittoediret-
todalregistaAntonioFarisi, il filmsi
avvaledella partecipazione, nel ca-
st, diMariarosaria Anzuino, beseli-
cese doc, diDodoGagliarde, bene-
ventano,DiegoD’EliaeFabrizioSte-
fan.«Uneventostraordinarioper la
nostra comunità -hadetto il sinda-
coDomenicoCanonico - perché la
nostra Baselice, con i suoi meravi-
gliosiscorci, fadacornice inunfilm
importante. Una vera occasione
perfarconoscerelanostragente,vi-
sto chemolti cittadini hanno preso
partealleriprese,conlalorosempli-
cità ammaliante, sincera e ricca di
valori. Per questi motivi invito tutti
ad assistere a questa grande pri-
ma». L’organizzazione dell’evento
èassicuratadalComuneincollabo-
razioneconLampicFilm.

Ambientato negli anni ’70,
«Quaffer» narra della vicenda di
unacoppiachedecidedidivorziare
inun’epoca incuiquell’argomento
era quasi un tabù, anche se il refe-
rendum del 1974 aveva sdoganato
laparoladivorzio.L’interprete,Die-
goD’Eliahaavutorilievonei«ICesa-
roni», «Don Matteo» e «I liceali» e,
ultimamente, con Raoul Bova, in
«Come un delfino». Protagonista
femminile invece è Mariarosaria
Anzuino, interprete teatrale e nota
per essere stata nel cast di «Il mio
peggiornemico»suRaiuno.

ce.ag.
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Comingsoon La locandina
del film girato a Baselice

AlessandroPaoloLombardo

Oggi tutti col naso all’insù per il «projection
mapping»sulPalazzoZamparellidiSanLeucio
del Sannio.Appuntamento alle 22per l’evento,
che rientra nel programma d’inaugurazione
delpalazzo frescodi restauro:«Aperte leportee
calate le luci, l’edificio tornerà letteralmente a
viveregrazieall’utilizzodiunatecnicainnovati-
vaingradodicoinvolgereeraccontare».Le«pro-
iezionimappate»sonoparticolarispettacoliba-
satisullapossibilitàdiutilizzareoggettiepaesag-
gi come schermi sui quali proiettare contenuti
video.Se le tecnologiedi «projectionmapping»
appaionosindalnomeunpo’criptiche,glispet-
tacoli coinvolgono facilmente lo spettatore con
tutta l’immediatezza degli effetti speciali. An-
cheperché,comesempreagliesordidiunanuo-
vaformacreativa,ilvideomappingsembrapun-
tare tutto sulla meraviglia (complice il mondo
della pubblicità e del marketing che ha subito
colto le potenzialità del nuovo mezzo). Intera-
gendoconlesuperficiprescelte,ivideoproietto-
ri stendono una specie di «pellicola di luce»
sull’oggetto che, nell’oscurità dell’evento not-
turno,puòtrasformarsi inqualsiasi cosa.

«Lavideoproiezioneriscrive l’architetturadi
un edificio – nota lo studioso Andrea Nardi –
porta in evidenza alcune linee rispetto ad altre,
amplificaeriduceivolumi,alteraedecontestua-
lizzaleforme,rendemanifesterelazioni,sugge-
risceassonanze, creacontrasti: ilpesantedivie-
neleggero,l’anticomoderno,l’immobilemobi-
le». IlDuomodiMilanopuòdiventareunaspe-
ciedimulinoadacqua,unapiazzadiTriesteun
cartoneanimatonatalizio, la facciatadegliUffi-
zipuòcadere inmillepezzi.Checosadiventerà
perl’occasioneilPalazzoZamparellidiSanLeu-

cio del Sannio? A rispondere Illen Aria, artista
sannita specializzatosi in nuove tecnologie
dell’arteall’AccademiadelleBelleArtidiNapo-
li, che realizzerà lo spettacolo assiemeal giova-
ne «dj producer» Bruno Bosco, responsabile
dell’aspetto sonoro. «Il Palazzo Zamparelli è al
sicuro – ironizza Aria – poiché non ci saranno
proiezioni3Dingradodifarlo“esplodere”o“ca-
dereapezzi”,secondounamodadelcosiddetto
“architectural projection mapping”. Le proie-
zioni comprenderanno principalmente motivi
graficiastratti, che fannopartedellamiaricerca
artistica assieme agli studi sull’espansione del
suono». I due creativi appartengono al «vivaio
artistico» del paese, così comeMirkoDi Fonso,
operatore della giovane impresa culturale san-
leuciana «Labificio Zero» che cura la direzione
artistica dell’evento. Aria e Bosco creeranno lo
spettacolodalvivo,manipolandoindirettaflus-
siaudioevideo,malaseratanonsaràsoloall’in-
segnadell’astrazioneelettronica.

«Graziealmappingrivedremoilpalazzopri-
madelrestauro,confrontandoloconlostatoat-
tuale dell’edificio», spiega Aria. Un edificio che
ha ospitato papi e cardinali (come Leone XIII,
Stefano Borgia e Domenico Carafa), o alti fun-
zionari,comeLouisDeBeer,segretariod’amba-
sciata aNapoli e primo governatore del princi-
patodiBeneventoduranteilperiodonapoleoni-
co. Costruito nel 1761 da Achille Bartolomeo
Zamparelli, giurista e importante notaio, non-
ché consiglierediCarlo III di Borbone, il palaz-
zo è oggi di proprietà del Comune. «Sarà pro-
priounostorico “inquilino”di PalazzoZampa-
relli – rivela l’artista – a raccontarcene la sto-
ria…». Unmobile, un quadro, una statua?Non
c’èoggetto che il videomappingnonpossa «far
parlare».
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SanLeucio Del Sannio L’edificio restaurato al centro dell’esperimento di «video mapping»

L’inaugurazione

«Projection mapping» per svelare
i mille volti di Palazzo Zamparelli


